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Bavaglio agli insegnanti che parla-
no con la stampa o dissentono dal-
le linee del governo. Se non si
“ubbidisce” via alle sanzioni disci-
plinari. È quello che accade in que-
sti giorni in Emilia-Romagna, do-
ve il dirigente dell’Ufficio scolasti-
co regionale Marcello Limina in-
via ai presidi una circolare «riserva-
ta» (si legge in alto nel documen-
to, ndr) in cui manifesta la volontà
di porre uno stop a «dichiarazioni
rese da personale della scuola con
le quali si esprimono posizioni cri-
tiche con toni talvolta esasperati e
denigratori dell’immagine dell’am-
ministrazione di cui lo stesso per-
sonale fa parte». Toni che - prose-
gue la nota - vengono inviati sotto
forma di documenti ad autorità po-
litiche, fatti circolare a scuola o di-
stribuiti alle famiglie. Nella circola-
re Limina “invita” quindi ad «aste-
nersi da dichiarazioni o enuncia-
zioni che in qualche modo possa-
no ledere l’immagine dell’Ammini-
strazione pubblica».

Si scatena il putiferio quando il
coordinamento degli insegnanti
modenesi Politeia viene a cono-
scenza dell’esistenza di questa cir-
colare, non ancora resa pubblica
da nessun preside, ma datata 27
aprile. La Cgil insorge: «Ritiro im-
mediato della nota e dimissioni
del direttore dell’Usr», la richiesta
del segretario generale Flc-Cgil
Mimmo Pantaleo. Immediata la di-
fesa del ministro Mariastella Gel-
mini: «Condivido e sostengo piena-
mente l’operato del direttore Limi-
na che ha invitato tutto il persona-
le della scuola a osservare un com-
portamento istituzionale - afferma

il ministro - È lecito avere qualsiasi
opinione ed esprimerla nei luoghi
deputati al confronto e al dibattito.
Quello che non è consentito è usare
il mondo dell’istruzione per fini di
propaganda politica: chi desidera fa-
re politica si candidi alle elezioni e
non strumentalizzi le istituzioni».

PRESIDI SCERIFFI

Tutto parte da Modena, dove alcuni
insegnanti vengono a conoscenza
dell’esistenza della circolare. «Qual-
che dirigente troppo zelante l’ha
messa tra quelle visibili a tutti», rife-
risce un insegnante. Presa la palla al
balzo di una manifestazione contro
i tagli della riforma Gelmini che si è
svolta a Modena giovedì, i docenti

hanno reso pubblica la notizia e fir-
mato una mozione per denunciare
il «carattere intimidatorio e lo spiri-
to antidemocratico della circolare
che cerca di reprimere le legittime

proteste del mondo della scuola».
Fatto altrettanto grave, per i “prof”
modenesi, quello di «far passare
l’idea che i dirigenti, destinatari del
documento, siano soggetti superio-
ri di grado, quando in realtà, nel col-

legio docente, sono figure inter pa-
res. Poi, vuoi per l’avidità di qualcu-
no, vuoi per il clima autoritario ge-
nerale, passa l’idea di un ruolo di-
verso». La scuola, insomma, non è
quella che dipingono Limina e il
governo anche per Bruno Moretto
della cellula bolognese del comita-
to Scuola e Costituzione: «Gli inse-
gnanti sono autonomi: lo spirito
dell’articolo 33 della Costituzione
è quello di creare nella scuola un
clima di confronto di posizioni».
Meglio per il comitato che «Limina
si occupi di ciò che gli compete e
risponda ad esempio ai 600 bambi-
ni che a Bologna e provincia non
avranno posto alla scuola materna
l’anno prossimo». ❖
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Il coordinamento docenti mo-
denese rende pubblica una cir-
colare in cui l’Usr impone ai la-
voratori della scuola di non ave-
re contatti con la stampa. La
Cgil chiede le dimissioni del di-
rigente. La Gelmini lo difende.
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